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CRISTINA INSALACO

P
er questo Natale au-
menteremo il tasso di 
magia della città e aiu-
teremo tre persone a 

realizzare i propri desideri». 
Così  Walter  Rolfo,  direttore 
artistico di «Torino Natale Ma-
gico» ha presentato ieri il pro-
gramma delle iniziative delle 
feste. La magia è infatti per il 
secondo anno il tema del Nata-
le in città, e nelle quattro piaz-
ze «magiche», cioè quelle in 
cui verranno organizzati ap-
puntamenti dedicati alla ma-
gia, a dicembre saranno posi-
zionati quattro totem con l’im-
magine di un albero di Natale 
a forma di Mole. Al posto del-
le palline verranno distribuiti 
migliaia di post-it su cui ognu-
no potrà scrivere il proprio de-
siderio come se fosse una lette-
rina per Babbo Natale. I tre de-
sideri  migliori,  che  saranno  
valutati da un punto di vista 
emozionale e quindi immate-
riale, verranno realizzati do-
po la selezione di una giuria. 

La prima piazza in cui si potrà 
lasciare  il  proprio  desiderio  
dal 1 dicembre è piazza San 
Carlo, che in quella data ospi-
terà  l’accensione  dell’albero  
di Natale e l’apertura delle pri-
me  caselle  del  calendario  
dell’Avvento. Nei giorni suc-
cessivi verranno raccolti i so-
gni  sui  bigliettini  in  piazza  
Santa Rita, piazza Solferino e 
nel cortile del Maglio. «Spes-
so i sogni non vengono realiz-
zati perché le persone non ne 
hanno – dice Rolfo – siamo 
molto più abituati a fare la li-
sta della spesa rispetto a quel-
la dei desideri». E la sindaca 
Chiara  Appendino:  «Abbia-
mo scommesso per il secondo 
anno sulla magia, ma sarà un 
Natale anche all’insegna della 
solidarietà e sostenibilità». 

Una delle novità è il Museo 
della Mente in piazza Solferi-
no: un museo esperienziale in 
cui il pubblico guidato da Van-
ni De Luca, campione italiano 
di magia al Masters of Magic 
di Saint Vincent, condurrà il 
pubblico alla scoperta dei se-
greti della mente, a comincia-
re dalla memoria. Piazza San-
ta Rita è dedicata al close–up 
theatre: i maghi e gli illusioni-
sti, da Flip ad Andrea Boccia e 
Walter Maffei, si esibiranno a 
una distanza di pochi centi-
metri dal pubblico, senza pal-
chi o sipari. La Magic School, 
la scuola di magia (ecologi-
ca) per bambini è al Cortile 
del Maglio, mentre in piazza 
San Carlo c’è  il  «Christmas  
Magic Theatre». Qui verran-
no messi in scena 7 spettacoli 
dei  migliori  illusionisti  del  
mondo, come Carlos Adria-
no, Jakob Mathias ed Erix Lo-
gan il 1 dicembre. Alle Vallet-
te, in piazza Montale, Stalker 
Teatro/Officine Caos porte-
rà invece quattro spettacoli  
per  ragazzi  presentati  da  

compagnie storiche del tea-
tro d’innovazione. 

La pista di pattinaggio tor-
na in piazza Solferino (dal 29 
novembre al 6 gennaio) e tor-
nano i mercatini con cibi nata-
lizi e regali  per le feste.  Gli  
stand saranno in piazza Ca-
stello  (lato  prefettura)  e  in  
piazza Solferino dal  29  no-
vembre al 6 gennaio, al Corti-
le del Maglio dal 29 novem-
bre al 23 dicembre e in piazza 
Santa Rita fino alla vigilia di 
Natale. In ognuna di queste 
aree ci saranno attività in pro-
gramma come balli e lezioni 
di yoga, e in totale gli eventi 

dell’intera manifestazione sa-
ranno oltre 150. Ci saranno 
concerti  in  diversi  quartieri  
della città, e anche le attività 
commerciali  di  Ascom cree-
ranno dolcezze a tema. 

Per Capodanno bisognerà 
invece aspettare ancora qual-
che giorno: sono state aperte 
le buste dei  partecipanti  al  
bando ma non c’è ancora il 
nome del vincitore. Uno dei 
partecipanti è Walter Rolfo, 
che ha già organizzato il Ca-
podanno  dell’anno  scorso  
trasformando  Torino  nella  
capitale della magia. —
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orchestra polledro in concerto stasera al castello

Il folclore boemo di Dvorák
e i fiati di Enescu in ricordo
del Proclama di Moncalieridomenica 1 dicembre

Si accende l’Albero di 27 mila lampadine
Al Borgo Medievale il presepe di Luzzati

Una giuria sceglierà ed esaudirà i migliori tre
É la novità dell’anno con il Museo della Mente

Babbo Natale
ora avvera 
i desideri
dei torinesi

CLAUDIA LUISE

«Da oggi inizia un processo at-
traverso il quale cerchiamo de-
sideri che poi si tramutino in 
concrete opportunità di riqua-
lificazione»: Massimo Giunto-
li, presidente dell’ordine degli 
Architetti, racconta così «Bot-
tom Up! Quando la città si tra-
sforma dal basso», il nuovo fe-
stival di architettura di Torino 
in  programma  dall’1  al  10  
maggio  2020,  promosso  
dall’ordine degli  Architetti  e 
dalla Fondazione per l’archi-
tettura. Anche se il festival sa-
rà concentrato in 10 giorni la 
prossima primavera, il proces-
so che porterà all’iniziativa è 
partito con un bando per can-
didare progetti di trasforma-
zione del territorio torinese.  
La scadenza per la presenta-
zione delle proposte  è  il  16 
gennaio. Possono partecipare 
gruppi di cittadini, scuole, arti-
sti e collettivi, associazioni, im-
prese, progettisti e possibili so-

stenitori. I progetti potranno 
riguardare  spazi  interni  o  
esterni,  luoghi  abbandonati,  
pubblici o privati, giardini, edi-
fici sottoutilizzati, chioschi e 
anche negozi sfitti: l’unico vin-
colo è che nel gruppo propo-
nente ci sia almeno un archi-

tetto. Alle 12 proposte più inte-
ressanti,  selezionate  da  una 
giuria composta da personag-
gi di vari settori tra cui lo scrit-
tore John Thackara, viene of-
ferta la  partecipazione a  un 
percorso  di  formazione  che  
fornirà tutti gli strumenti per 

costruire la campagna di crow-
dfunding più efficace. 

«La parola chiave del festi-
val è concretezza. Vogliamo 
avere coraggio e abbiamo pro-
posto un modello diffuso, che 
parta dal basso e che coinvol-
ga davvero i cittadini con idee 
realizzabili», dice Giuntoli. L’i-
niziativa  è,  infatti,  in  prima  
istanza una ricerca e un ac-
compagnamento di idee e pro-
poste di trasformazione reale 
degli spazi cittadini da cui si 
parte per costruire una rete di 
relazioni sociali che poi con-
sentano di reperire fondi, fino 
ad arrivare al successivo inizio 
lavori. «È un processo che am-
plia ed estende il concetto dal 
basso perché i  progetti  e  le  
idee prendono forma nelle co-
munità di riferimento e con lo 
stesso principio di condivisio-
ne si affrontano poi le temati-
che di comunicazione, la co-
struzione del consenso e la ri-
cerca delle risorse. Il 10 mag-

gio vorremmo che i soldi ci fos-
sero per tutti i 12 siti ma è una 
scommessa,  vediamo  come  
andrà».  Un  modo,  secondo  
l’architetto, per «usare la cultu-
ra per fini concreti». «Questo 
processo serve anche alla città 
perché riqualifica pezzi e non 
si limita a fare proposte», ag-
giunge Giuntoli. L’evento, se-
condo questo schema innova-
tivo, è stato proposto anche al 
Mibact che ogni anno finanzia 
solo tre festival dell’architettu-
ra in Italia (uno al Nord, uno 
al Centro e uno al Sud). Anche 
le istituzioni locali prometto-
no sostegno. «È una sfida fare 
un festival diffuso e così este-
so nel tempo ma è un bel mo-
dello innovativo, saremo al vo-
stro fianco – dice la sindaca 
Chiara Appendino –. Si inve-
ste in qualcosa di più difficile 
ma di maggiore soddisfazio-
ne, che serve anche per ricuci-
re con le comunità». —
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L’orchestra da Camera Giovanni Battista Polledro

29
Novembre: è il giorno di 
apertura della pista di 

pattinaggio sul ghiaccio 
in piazza Solferino

1. L’albero di Natale si accende il 1° dicembre in piazza San Carlo; 
2. Walter Rolfo è di nuovo il direttore artistico degli eventi del Na-
tale torinese, che quest’anno saranno ad alto tasso di magia; 
3. Tornano i mercatini di Natale anche in piazza Castello. 

“ bottom up!” il nuovo festival di architettura

Arriva il talent scout
che scova architetti 
per cambiare la città
In giuria lo scrittore Thackara: saranno scelte 12 idee

FRANCA CASSINE

Era il 20 novembre del 1849 e 
dalle mura del Castello Reale 
veniva pronunciato il «Procla-
ma di Moncalieri», manifesto 
che  avrebbe  cambiato  per  
sempre le sorti della nazione: 
170 anni dopo e proprio negli 
stessi luoghi ci sarà una sera-
ta in musica a ingresso gratui-
to pensata per celebrarlo. La 
Sala della Regina dichiarata 
Patrimonio Unesco, aprirà le 
porte alle 20.30 all’Orchestra 
da Camera Giovanni Battista 
Polledro  diretta  dalla  bac-
chetta di Federico Bisio, impe-
gnata in un percorso sonoro 
interamente dedicato all’en-
semble di fiati. 

Le note serviranno da spun-
to per ricordare un apparente-
mente  piccolo  documento  
che è entrato di diritto nella 
grande storia. Col «Proclama 
di Moncalieri» Vittorio Ema-
nuele II, disponendo lo scio-
glimento  della  Camera  dei  
Deputati e la convocazione di 
nuove elezioni, aprì la strada 
alla  successiva  ratifica  del  
trattato di pace con l’Austria 
che favorì l’imporsi di uno sta-
to nuovo, con un gruppo diri-
gente capace e una politica li-
berale solida. L’intento del re 
era di salvare un ancora fragi-
le sistema costituzionale fa-
cendo appello alla popolazio-

ne per confermare la fiducia 
al governo moderato guidato 
da Massimo D’Azeglio. La sta-
gione che ne seguì portò in un 
decennio il re e il gruppo diri-
gente del Regno di Sardegna 
alla ribalta della storia nazio-
nale con l’unificazione dell’I-
talia nel 1861. 

Per l’occasione l’Orchestra 
Polledro  ha  scelto  un  pro-
gramma articolato tra le pagi-
ne di due autori che con le lo-
ro opere tratteggiano paesag-
gi sognanti e solenni. A co-
minciare dal romeno George 
Enescu,  di  cui  si  ascolterà  
«Dixtuor per fiati op. 14». Bra-
no del 1906 è scritto per un 
doppio quintetto a fiati, orga-

nico raro che gli conferisce un 
particolare valore, ed è carat-
terizzato da sonorità delicate 
che dipingono panorami del-
la Romania. Seguirà la «Sere-
nata per fiati op. 44» di Anto-
nin Dvorák che, concepita nel 
1878 e articolata in quattro 
movimenti, combina classici-
smo su modello mozartiano a 
elementi  ritmici  e  melodici  
del folclore boemo. 

Il concerto sarà preceduto 
alle 17.30 negli spazi della Bi-
blioteca  Civica  Arduino  da  
una  conferenza  tenuta  del  
professor Gian Savino Pene 
Vidari per la rassegna «Sguar-
di su Moncalieri». —
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Domenica 1 dicembre alle 18 
in piazza San Carlo verrà acce-
so il tradizionale albero di Na-
tale di luci alto 23 metri, que-
st’anno realizzato con 27 mi-
la lampadine, che darà inizio 
ai festeggiamenti di «Un Nata-
le coi fiocchi». In quell’occa-
sione saranno aperte dai Vigi-
li del Fuoco anche le prime 
due finestrelle del Calenda-

rio  dell’Avvento  nato  dalla  
fantasia di Emanuele Luzzati, 
lo stesso autore del presepe 
al Borgo Medievale. Le sue 90 
sagome dipinte su legno rap-
presentano i personaggi del-
la tradizione uniti alle favole 
più  conosciute  e  saranno  
inaugurate l’8 dicembre per 
restare al Borgo fino al 6 gen-
naio. C. INS. —

TURCANI

7
Gli spettacoli

del “Christmas Magic 
Theatre” messi in scena 

in piazza San Carlo 
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Un’immagine della scorsa edizione del festival

Maurizio Cilli, tra i curatori del festival (assieme a Stefano Mirti)
GIUSEPPE MARTELLA

Fino all’8 dicembre il Polo 
del  ’900  ospita  la  mostra  
«Unforgettable  Childhood  
– L’infanzia indimenticabi-
le». Oltre 50 artisti italiani e 
israeliani  raccontano  l’in-
fanzia, a 60 anni dalla di-
chiarazione dei  diritti  del  
fanciullo. In mostra ci sono 
opere dedicate all’affettivi-
tà e al gioco, al rapporto ge-
nitori–figli, alla fisicità del 
bambino  e  alla  curiosità.  
All’infanzia  come  fase  
dell’esistenza in cui tutto è 
possibile.  Anche  le  tecni-
che sono diverse: cucito, ac-
querelli,  tessuti,  graffette  
d’acciaio inox, ma anche su-
ghero, giornali, nastro ade-
sivo, legno e carta stagnola. 
La mostra è curata da Er-
manno Tedeschi e prodotta 
dall’associazione culturale 
Acribia  in  collaborazione  
con il Polo del 900 e con il 
patrocinio dell’Ufficio Cul-
tura  dell’Ambasciata  d’I-
sraele in Italia. Con «Unfor-
gettable Childhood» il Polo 
del 900 risponde anche alle 
sollecitazioni dell’Unicef in 
vista dell’anniversario di og-
gi: la giornata internaziona-
le dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza.  L’ingres-
so è gratuito. C. INS. —
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al polo del ’900

Artisti italiani
e israeliani
interpretano
l’infanzia
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